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• Carlo Melograni                                   
Progettare per chi va in tram
Milano, 2002



I.9 Modelli sostenibili di mobilità urbana 
Le città si impegneranno per migliorare l'accessibilità e sostenere il 
benessere sociale e lo stile di vita urbano pur riducendo la mobilità. E' 
divenuto ormai imperativo per una città sostenibile ridurre la mobilità
forzata e smettere di promuovere e sostenere l'uso superfluo di 
veicoli a motore. Sarà data priorità a mezzi di trasporto 
ecologicamente compatibili (in particolare per quanto riguarda gli 
spostamenti a piedi, in bicicletta e mediante mezzi pubblici) e sarà
messa al centro degli sforzi di pianificazione la realizzazione di una 
combinazione di tali mezzi. I mezzi di trasporto individuali dovrebbero 
avere nelle città solo una funzione ausiliaria per facilitare l'accesso ai 
servizi locali e mantenere le attività economiche della città.

• Carta delle città europee                                 
per uno sviluppo durevole e sostenibile 
Aalborg, 27 maggio 1994
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I.8 Modelli sostenibili di uso del territorio  
Le città riconoscono l'importanza dell'adozione da parte degli enti 
locali di efficienti politiche di pianificazione dello sviluppo degli usi 
territoriali che comprendano una valutazione ambientale strategica di 
tutti i progetti. Esse approfitteranno dei vantaggi di scala per fornire 
trasporti pubblici ed energia in modo efficiente grazie all'elevata 
densità, mantenendo al tempo stesso una dimensione umana dello 
sviluppo. Sia nell'attuazione di programmi di restauro urbano nelle 
aree cittadine, sia nella pianificazione di nuovi quartieri si punterà a 
sviluppare molteplici funzioni in modo da ridurre il bisogno di mobilità.
Il concetto di equa interdipendenza regionale dovrebbe consentire di 
equilibrare i flussi tra città e campagna e impedire alle città il puro 
sfruttamento delle risorse delle aree circostanti. 



Berlino, 1890

I. Cerdà, Piano di Barcellona, 1855-1863



A. Soria y Mata, Ciudad lineal, 1882

E. Howard, Tomorrow. A peaceful path to real reform, Londra, 1898
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Le Corbusier, Città da tre milioni di abitanti, 1922



Saul Steinberg, 1969

Stoccolma, Tunnelbana, 1952-1975



Colin Buchanan                                   
Traffic in Towns
A Study of the Long Term Problems                    
of Traffic in Urban Areas 
London, 1963

C. Buchanan, Traffic in towns, London, 1963
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Monaco di Baviera, il centro pedonalizzato, 1972

Monaco di Baviera, Olympiapark, 1972



• Peter Calthorpe                                   
The  Next                             
American Metropolis
New York, 1993

P. Calthorpe, The Next American Metropolis, New York, 1963



D. Calthorpe, Metro Vision 2040 – Portland, Oregon, 2000

• Urban Task Force 
Towards an Urban   
Renaissance 
London, 1999
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“LEPro” - Pianificazione comune Berlino-Brandeburgo, 1995 
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Berlino, asse nord-sud 



I quattro ambiti della “Spina centrale” di Torino 

390.000 mq390.000 mq1.200.000 mq650.000 mq164.000 mq

Pianificazione integrata a Curitiba (Brasile) 



La Rete Integrata di Trasporto (RIT) di Curitiba 

La rete del TPL a Friburgo



Strasburgo: rete tranviaria, parcheggi scambiatori, zona pedonale

Montpellier, linea 1 della tranvia, 2000



Montpellier: il nuovo quartiere Malbosc

Montpellier: centro commerciale “Odysseum”



Berna, centro commerciale “Westside” (D. Liebeskind, 2008)

Firenze, Piano strutturale 2007 – Tavola 7 



F. Alberti, M. Massa, Ferrovie metropolitane e rinnovo urbano, 2001
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• Cost C8                                  
Towards Sustainable                 
Urban Infrastructure
2007



Strasburgo: sistemazione urbana lungo la tranvia (A. Peter, 1992) 

prima dopo

Clermont-Ferrand: tranvia su gomma e nuova sistemazione di Place de Jaude (A. Marguerit, 2005) 

prima

dopo



Messina: tranvia e risistemazione di Via San Martino (Architecna, 2003) 

prima dopo

• Bernard Reichen             
Des villes          
nommées désir

Fondation pour l'Architecture
Dynamic City 
Bruxelles, 2000



Karlsruhe: il treno-tram, in centro e in periferia, 1994

Bilbao: la tranvia, 2002-2004



Bilbao: stazioni metropolitane (Foster & Partners, 1997-2004) 

Napoli: stazione “Museo” della metropolitana e sistemazione di Piazza Cavour (G. Aulenti, 1999-2002) 



Perugia: micrometropolitana (J. Nouvel, 2008) 

Toledo: sistema di scale mobili fra città vecchia e città nuova (J.A. Martinez Lapeña, E. Torres Tur, 2000) 



Haarlem (NL): busvia (Nio Architecten, 1998-2002) 

Nîmes: progetto di inserimento urbano della busvia (M. Corajoud, 2008) 



Firenze: progetto di sistemazione urbanistica lungo la linea 2 – Viale Belfiore (2007) 

Firenze: studio d'inserimento urbano delle linee 2 e 3 – V.le Belfiore  (F. Alberti, 2008) 



Firenze: studio d'inserimento urbano delle linee 2 e 3 – V.le Belfiore e V. di Novoli (F. Alberti, 2008) 

prima dopo (?) 

• Peter Hall                                                      
The Sustainable City:                                           
A Mythical Beast?

http://www.planning.org/lenfant/2005/index.htm

L'Enfant Lecture 
on City Planning and Design 

Washington, DC, 15 dicembre 2005



Friedrich Hundertwasser, 1989
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